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Marco vola in Portogallo 
 

6 settembre 2021: si completa con Marco il terzetto di volontari d’Antigóna 

operativi in Portogallo nel quadro del Servizio Volontario Europeo e sotto il 

coordinamento della nostra partner MARCA. Ospite dell’organizzazione 

Montis nel minuscolo villaggio di Deilão, in questo primo mese d’attività il 

gruppo internazionale formato da Marco e altri tre volontari (un francese, 

uno spagnolo e un tedesco) ha concentrato le sue attenzioni sulle querce,  

curando il loro rimboschimento, piantandone le ghiande nei luoghi 

opportuni, e il crescimento verticale attraverso una potatura strategica, 

sullo sradicamento d’alberi d’acacia e d’arbusti di hakea, che sono piante 

esotiche e invasive (l’hakea dovrebbe stare in Australia, non in Portogallo), 

e sul taglio dei rami inferiori di giovani pini, cresciuti in un’area che ha 

sofferto un incendio, per aumentare la velocità della loro crescita verticale. 

 

6 settembre 2021 

Nuova partenza per il Servizio 

Volontario Europeo: Antigóna triplica 

la sua presenza in Portogallo. 

17 settembre 2021 

Notizie da Vienna: Gloria ci manda le 

foto dell’on-arrival training per il 

Servizio Volontario Europeo. 

20 settembre 2021 

Primi passi di Quasi amici, nuovo 

progetto d’Antigóna: la 

PARROCCHIA SANTA MARIA 

DELLE GRAZIE aderisce all’idea. 

27 settembre 2021 

Si costiuisce un primo staff dedicato a 

Quasi amici: a Paolo Stollagli s’unisce 

la neo arrivata Claudia. 



 

On-arrival training a 
Vienna 

 



 
 

17 settembre 2021: Gloria ci manda le foto dell’on-arrival training che ha svolto a Vienna assieme ad altre 

volontarie internazionali che, in questo periodo, sono in Servizio Volontario Europeo in varie organizzazioni non-

profit dell’Austria. 

 

In ogni nazione, a cadenze regolari si svolgono gli on-arrival trainings, che riuniscono in un solo luogo tutti i 

giovani che hanno recentemente iniziato il Servizio Volontario Europeo in quel determinato paese. Obiettivo di 

questi incontri è far riflettere i ragazzi sull’importanza delle iniziative a cui stanno partecipando e sul loro ruolo 

all’interno d’esse, affinchè possano affrontare meglio le sfide progettuali che incontreranno giorno dopo giorno. 

Attraverso metodi non formali e informali, come discussioni, lavori di gruppo, giochi di ruolo, tecniche di 

riflessione e autovalutazione e simulazioni, i giovani condividono le loro prime esperienze presso le rispettive 

organizzazioni d’accoglienza, alimentando la rete informale dei volontari. E, naturalmente, è un momento 

d’incontri, amicizie e scambi internazionali che allarga ulteriormente gli orizzonti dell’esperienza di volontariato 

al di là delle proprie organizzazioni d’accoglienza operanti a livello locale. 

 
 

 Primi passi di Quasi amici 
 

20 settembre 2021: Antigóna muove i suoi primi passi verso la 

realizzazione d’un nuovo progetto, che sarà soprannominato Quasi 

amici. La scelta del soprannome è legata al concetto che ispira il 

progetto, e che può ricordare lontanamente il famoso film: fornire 

assistenza a persone in stato di necessità, temporanea o permanente, 

che per qualche ragione (I.S.E.E. più che medio, senso di vergogna, non 

conoscenza delle possibilità esistenti, sfiducia nelle istituzioni, solitudine 

accompagnata da invalidità) siano fuori dalle liste dei servizi sociali di 

quartiere, e quindi si ritrovino senza nessun tipo d’aiuto in caso di 

difficoltà. Il progetto sarà realizzato a Bologna, in un’area ristretta 

corrispondente all’ex Quartiere Saffi, dove tuttavia abitano circa 3.700 

persone sopra i 65 anni. 

Diversamente dal Porto informatico, Antigóna non intende realizzare 

Quasi amici da sola, ma cerca partners all’interno della zona interessata 

dal progetto. La prima istituzione che ha aderito con entusiasmo è la 

PARROCCHIA DI SANTA MARIA DELLE GRAZIE. 
 

 

Si costituisce il gruppo di lavoro di Quasi amici 
 

27 settembre 2021: si costituisce il gruppo di lavoro per Quasi amici. 

Paolo Stollagli sarà affiancato da Claudia, con l’appoggio esterno di 

Gabriele Trombetti, della PARROCCHIA DI SANTA MARIA DELLE 

GRAZIE. Il primo obiettivo è trovare la strada migliore per dare vita a 

questo progetto che, nonostante l’utilità e la positività di fondo, 

potrebbe incontrare inattese resistenze, a causa del suo intervenire 

con modalità dirette su persone fragili, e su contenuti che implicano la 

gestione d’informazioni considerate come sensibili. 

 

 

 


